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STATO COMPARATIVO E DI PROGETTO - Scala 1:200
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VASCA DA DISMETTERE E

RIEMPIRE MEDIANTE INERTI
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Nuova apertura su parete

Ausa a livello scorrimento

(vedi Dettaglio Tipo 2)

Sistemazione ingresso vasca,

rimozione di 3 paratoie manuali e

sostituzione con 3 paratoie motorizzate

(vedi Dettaglio Tipo 3)
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Scapitozzatura superficie di contatto

con cls. esistente per ingranamento

DETTAGLIO TIPO 1 - Scala 1:20

CHIUSURA MEDIANTE PARETE IN C.C.A VASCA IN DISMISSIONE
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DETTAGLIO TIPO 2 - Scala 1:20

NUOVE APERTURE RIQUADRATE SU SCATOLARE AUSA
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DEMOLIZIONE LOCALIZZATA

MANTENENDO LA STAFFATURA

ESISTENTE

PARATOIE PIANA A SCORRIMENTO

CON COMANDO MOTORIZZATO

SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO

STRUTTURA METALLICA E

SOSTITUZIONE PANNELLO

ONDULATO IN TRASLUCIDO

SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO

PASSERELLA METALLICA

DI ISPEZIONE
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DETTAGLIO TIPO 3 - Scala 1:20
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SEZIONE DI INGRESSO VASCA PIAZZALE MEDAGLIE D'ORO

4Ø14

Scapitozzatura superficie di contatto

con cls. esistente per ingranamento

NOTA BENE:

LA MODIFICA DEVE MANTENERE UNA RIGIDEZZA SOSTANZIALE EQUIVALENTE

FRA LE SEZIONI ANTE-INTERVENTO E QUELLE POST-INTERVENTO

DIAFRAMMA 250x80

CORDOLO DI CORONAMENTO

RIBASSATO 80x50

TUBAZIONE DI

SCARICO ESISTENTE

2
0

NOTA BENE:

LE LAVORAZIONI PREVISTE IN QUESTA TAVOLA DOVRANNO ESSERE

ESEGUITE IN UN AMBIENTE CHIUSO, SCARSAMENTE ACCESSIBILE

E  POCO VENTILATO. INOLTRE NEL CANALE AUSA SONO POSSIBILI

RAPIDE VARIAZIONI DI LIVELLO DELL'ACQUA. PER L'ESECUZIONE DEI

LAVORI DOVRANNO ESSERE PREVISTI GLI APPRONTAMENTI E LE

PROTEZIONI PER CONSENTIRE LE LAVORAZIONI IN CONDIZIONI

DI SICUREZZA. FRA QUESTE SI RICORDA IN MODO NON ESAUSTIVO:

- LA REALIZZAZIONE DI TURE DI PROTEZIONE;

- SISTEMI DI AREAZIONE E DI ACCESSO;

- APPRONTAMENTI DI SICUREZZA PER CONSENTIRE L'AZIONE DEGLI

  OPERATORI E L'EVENTUALE SOCCORSO.

I LAVORATORI IMPIEGATI DOVRANNO INOLTRE ESSERE DOTATI DI

TUTTI I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE NECESSARI.

INTERVENTI SU RACCORDO FRA CANALE AUSA E VASCHE IN PIAZZALE MEDAGLIE D'ORO

VISTE LOCALE TECNICO - PIAZZALE MEDAGLIE D'ORO

PRESCRIZIONI PER I MATERIALI DELLE STRUTTURE REALIZZATE IN OPERA

PRESCRIZIONI PER IL COPRIFERRO, DURABILITA' E RESISTENZA AL FUOCO

(secondo UNI-EN-1992-1-1 -Dcdev=5 mm- e secondo DM 16/02/2007, DM 14/01/2008)

(distanza tra la superficie esterna dell'armatura più prossima alla superficie del cls e la superficie stessa del cls)

ELEMENTO FACCIA ESPOSTA COPRIFERRO NOMINALE (cmin + Dcdev - Requisito R)

Platea

50 mm Tutte le facce

Diaframma e barrette 75 mm Tutte le facce

Cordoli e solette 40 mm Tutte le facce

Controparete interna 40 mm Tutte le facce

Pilastri fuori  terra 45 mm Tutte le facce

CALCESTRUZZO MAGRO PER SOTTOFONDAZIONI
Classe di resistenza (N/mmq): C12/15 (UNI EN 206 - UNI 11104): XC2

CALCESTRUZZO DIAFRAMMI E MURETTI DI CONTENIMENTO AREA
ESTERNA
Classe di resistenza (N/mmq): C25/30 (UNI EN 206 - UNI 11104): XC2
Dimensione massima degli aggregati d=25 mm
Classe di consistenza S4 / S5
Rapporto acqua/cemento <0.60
Minimo contenuto in cemento: >300 Kg/mc

CALCESTRUZZO PER BARRETTE DI FONDAZIONE-SOLETTA DI COPERTURA
VASCA
Classe di resistenza (N/mmq): C28/35 (UNI EN 206 - UNI 11104): XC2
Dimensione massima degli aggregati d=15 mm
Classe di consistenza S5
Rapporto acqua/cemento <0.55
Minimo contenuto in cemento: >320 Kg/mc

CALCESTRUZZO PER PILASTRI E SOLETTA DI COPERTURA FUORI TERRA
Classe di resistenza (N/mmq): C32/40 (UNI EN 206 - UNI 11104): XC4-XS1
Dimensione massima degli aggregati d=32 mm
Classe di consistenza S4
Rapporto acqua/cemento <0.50
Minimo contenuto in cemento: >340 Kg/mc

CALCESTRUZZO PER SOLETTE INTERNE, PARETE INTERNA DI
RIVESTIMENTO, PLATEA, SOLETTE E PARETI TORRINO.
Classe di resistenza (N/mmq): C35/45 (UNI EN 206 - UNI 11104): XC4-XA3
Dimensione massima degli aggregati d=15 mm
Classe di consistenza S5 (High Flow)
Rapporto acqua/cemento <0.45
Minimo contenuto in cemento: >360 Kg/mc

PRESCRIZIONI PER LA MESSA IN OPERA DEL CLS:
- utilizzare aggregati non gelivi;
- verificare la corrispondenza al progetto della posizione delle casseforme e dei
getti di armatura;
- verificare la posizione di eventuali inserti (giunti, water-stop, ecc.);
- verificare la corretta organizzazione ad esecuzione delle opere di getto, di
protezione, di stagionatura del calcestruzzo;
- l'uso di additivi e fludificanti è consentito purché siano garantite le resistenze
prescritte.

CALCESTRUZZO PER GRADONATE ESTERNE, CORDOLI E TESTATE SOLAI
FUORI TERRA  IN VISTA E VANO ASCENSORE
Classe di resistenza (N/mmq): C32/40 (UNI EN 206 - UNI 11104): XC4-XS1
Dimensione massima degli aggregati d=15 mm
Classe di consistenza S4/SCC (gradonate)
Rapporto acqua/cemento <0.50
Minimo contenuto in cemento (pozzolanico): >340 Kg/mc
Calcestruzzo a ritiro compensato

CALCESTRUZZO PER GRADONATE ESTERNE, CORDOLI E TESTATE SOLAI
FUORI TERRA  IN VISTA E VANO ASCENSORE
Classe di resistenza (N/mmq): C32/40 (UNI EN 206 - UNI 11104): XC4-XS1
Dimensione massima degli aggregati d=15 mm
Classe di consistenza S4/SCC (gradonate)
Rapporto acqua/cemento <0.50
Minimo contenuto in cemento (pozzolanico): >340 Kg/mc
Calcestruzzo a ritiro compensato

ACCIAIO IN BARRE PER C.A. E RETI ELETTROSALDATE
Acciaio tipo B450C impiegabile anche come Feb44K
Tensione caratteristica di snervamento fyk≥fynom=450N/mmq
Tensione caratteristica di rottura ftk≥ftnom=540N/mmq
Allungamento (Agt)k≥7.5% (frattile 10%)

ANCORANTE BICOMPONENTE PER INGHISAGGI BARRE
Ancorante bicomponente ad indurimento rapido ed elevata capacità
di carico tipo Hilti HIT-HY200A o similare di altro produttore
con caratteristiche tecniche equivalenti

ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA (profili,lamiere,piastre)
Acciaio tipo S275  (ex Fe430)
Tensione caratteristica di snervamento fyk=275N/mmq
Tensione caratteristica di rottura ftk=430/mmq
Saldature di prima classe

ACCIAIO PER CONNETTORI DI TIPO "COUPLER"
Acciaio tipo BSt500S secondo DIN 488 o equivalente

ACCIAIO PER PROFILI CIRCOLARI PIENI PER CONNESSIONI PLATEA-BARRETE
Acciao classe S460 secondo UNI EN 10025

COLLEGAMENTI BULLONATI
Viti classe 8.8 (UNI EN ISO 898-1:2013)
Dadi classe 8 (UNI EN ISO 898-2:2012)
Rosette in acciaio C50 UNI EN 10083-1:2006 (HRC 31-40) (UNI EN 14399-5:2005)
(UNI EN 14399-6:2005)

TRATTAMENTO SUPERFICIALE PER ACCIAIO DA CARPENTERIA E GRIGLIATI
Zincatura a caldo secondo norme UNI EN ISO 14713-1:2010 e UNI EN ISO
1461:2009

PRESCRIZIONI NEI CONFRONTI DEL RITIRO DEL CALCESTRUZZO:
- Ritiro plastico (del getto a fine presa):
- bagnare fino a saturazione i casseri e le predalles prima del getto;
- metodi di stagionatura del calcestruzzo da mettere in atto immediatamente dopo la
compattazione del getto per almeno le 24 ore successive (i metodi seguenti sono in
alternativa tra loro):
            1- bagnatura di tutte le superfici esposte all'aria;
            2- copertura delle superfici esposte con teli di palstica;
            3- copertura delle superfici con teli tessuto non tessutoo juta,
precedentemente bagnati  e da mantenere sempre umidi;
            4- applicazione di prodotti stagionanti che formano una
            membratura protettiva.

Le quote altimetriche sono riferite alla quota ±0.00 del sistema di riferimento.

Prima della messa in opera delle armature l'Impresa è tenuta al controllo delle dimensioni parziali e totali sia dei ferri longitudinali e trasversali sia delle
staffe.

Gli elaborati del progetto strutturale non indicano le finiture superficiali del conglomerato cementizio. Per tali informazioni si rimanda sempre agli
elaborati del progetto architettonico.

Dove non espressamente indicato sulle tavole tutte le armature, in particolare quelle orizzontali delle pareti, devono essere correnti con sovrapposizioni
sfalsate superiori a 60 volte il diametro delle barre e risvolti a 90° di almeno 15 cm alle estremità.

La staffatura delle travi deve proseguire dentro i pilastri adottando la più fitta tra quelle delle campate adiacenti
Dove non espressamente indicato diversamente, le staffe delle travi vanno raffittite con passo 10 cm per un tratto di almeno 50cm ai lati dei pilastri.

Per il posizionamento dei vani e dei fori per impianti, pluviali e tubazioni si vedano gli elaborati del progetto architettonico e impiantistico. I fori nelle
solette non espressamente indicati nel progetto strutturale, dovranno essere preventivamente approvati dalla D.L e si dovranno adottare gli eventuali
provvedimenti di rinforzo necessari. Nelle pareti i fori orizzontali non indicati nel progetto strutturale dovranno essere preventivamente approvati dalla
D.L. strutturale. Non sono ammesse tagliole e tracce su travi, pilastri e pareti aventi spessore minore o uguale a 25 centimetri.

Il piano di posa delle fondazioni deve essere costituito da terreno vergine non rimaneggiato. Eventuali necessari maggiori approfondimenti degli scavi
devono essere riempiti con calcestruzzo magro fino alla quota del piano di posa delle fondazioni di progetto.

Tutte le quote e le dimensioni indicata sugli elaborati del progetto strutturale (comprese quelle relative alle eventuali opere esistenti) dovranno essere
verificate dall'Impresa anche nei riguardi di quanto indicato nel progetto architettonico. Eventuali incongruenze dovranno essere riferite dall'Impresa alla
D.L. prima della realizzazione delle opere relative.

STRUTTURE DI FONDAZIONE

STRUTTURE IN C.A.

NOTE GENERALI

Gli elementi in c.a. che costituiscono la vasca e che saranno esposti ad un contatto diretto con l'acqua o con la condensa dovranno essere
adeguatamente protetti al fine di garantirne la durabilità ed, ove necessario, l'impermeabilità.
Di seguito si descrivono le caratteristiche degli elementi principali.
PLATEA DI FONDO E CONTROPARETI PRIMETRALI
Le contro-pareti interne e la platea di fondo saranno realizzate con calcestruzzo C35/45, classe di esposizione ambientale XC4-XA3, confezionato con
additivo impermeabilizzante e protettivo, agente per cristallizzazione nell'intera massa di calcestruzzo.  Tale additivo dovrà essere compatibile con il
calcestruzzo utilizzato per i getti.
Il getto dello strato  additivato della platea di fondazione dovrà essere eseguito in stretta successione con quello della porzione realizzata senza additivi
impermeabilizzanti e protettivi, adottando tutti gli accorgimenti necessari per assicurare una efficace continuità strutturale fra le due tipologie di
calcestruzzo utilizzato.
ELEMENTI DI CONTRASTO
Gli elementi interni di contrasto  (puntelli di contrasto e solette) saranno realizzati mediante calcestruzzo C35/45, classe di esposizione ambientale
XC4-XA3, con additivo impermeabilizzante e protettivo, agente per cristallizzazione nell'intera massa di calcestruzzo.
Inoltre i puntelli di contrasto posti in prossimità delle paratoie fra canale Ausa e vasche  ed all'interno del torrino, dovranno essere protetti dalla caduta
dell'acqua mediante rivestimento superiore in lamiera in acciaio inox (spessore minimo 5 mm) ancorata mediante zanche o tirafondi in acciaio INOX.
BARRETTE
Le porzioni dei pannelli isolati di diaframma (barrette) che resteranno esposte all'interno delle vasche dovranno essere accuratamente pulite e ravvivate
per renderle idonee al successivo trattamento impermeabilizzante e protettivo. La pulizia dovrà avvenire con soffiatura e lavaggio con acqua ad alta
pressione. Si necessario per raggiungere un buon grado di ravvivatura e pulizia si procederà anche mediante sabbiatura od idrosabbiatura.
Una volta effettuata la pulizia e ravvivatura della superficie dei pali si procederà alla applicazione di due starti di vernice epossicatrame,  con
caratteristiche di resistenza agli scarichi industriali, agli acidi ed alle basi diluite, con incidenza minima di 1 kg/mq.
SOLETTA DI COPERTURA DELLA VASCA
L'intradosso della soletta di copertura della vasca dovrà essere protetto mediante applicazione di due starti di vernice epossicatrame,  con caratteristiche
di resistenza agli scarichi industriali, agli acidi ed alle basi diluite, con incidenza minima di 1 kg/mq.
PARETI TORRINO E CAMERA ASCIUTTA
Le pareti del torrino e della camera asciutta (locale in cui transitano le condotte di scarico verso mare) dovranno essere realizzate mediante calcestruzzo
C35/45, classe di esposizione ambientale XC4-XA3, con additivo impermeabilizzante e protettivo, agente per cristallizzazione nell'intera massa di
calcestruzzo.
Dovranno inoltre essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per assicurare una perfetta tenuta idraulica degli attraversamenti degli elementi in c.a. da
parte delle  condotte.
ESTRADOSSO SOLAIO PIANO TERRA (QUOTA +1.60) E SOLETTE DI COPERTURA FUORI TERRA
Tutto l'estradosso del solaio di piano terra e delle solette di copertura fuori terra, nonché i relativi muretti, esposti all'acqua od a infiltrazioni, dovranno
essere impermeabilizzati con una doppia guaina, previa applicazione di primer bituminoso. In particolare la prima guaina sarà di tipo
bitume-polimero-elastomerica, armata con filo non tessuto in poliestere, di peso complessivo non inferiore a 4,5 kg/mq e flessibilità a freddo -25°. La
seconda guaina, di tipo analogo alla precedente, dovrà essere anche antiradice. L'impermeabilizzazione dovrà essere completata con i necessari risvolti
e profili terminali compatibili con i dettagli architettonici ed atti a garantirne la perfetta tenuta e durata.

NOTE IMPERMEABILITA' E DURABILITA' DELLE STRUTTURE

HERA S.p.A.

Holding Energia Risorse Ambiente

Viale Carlo Berti Pichat 2/4  40127 Bologna

tel. 051.287.111 fax 051.287.525

www.gruppohera.it

R.T.P.:

Legale rappresentante: ing. Gianfranco Marchi

Legale rappresentante: ing. Francesco Viero

Legale rappresentante: ing. Roberto Tassinari

Responsabile delle

integrazioni specialistiche:

dott. ing. Fabrizio Parboni Arquati

Responsabile generale

della progettazione:

dott. ing. Guido Zanovello

Responsabile studi ed attività

inerenti la geologia

dott. geol. Gianluca Benedetti

Responsabile della

progettazione strutturale:

dott. ing. Francesco Viero

Responsabile

progettazione geotecnica

dott. ing. Gianfranco Marchi

Co-responsabile della

progettazione strutturale

PROGETTO ESECUTIVO

APPALTO INTEGRATO PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE

R.T.I.:

Via Guardino Colleoni, 56/58

36016 Thiene (VI)

tel. 0445-375300

Viale Luigi Cilla, 54

48123 Ravenna (RA)

tel. 0544 218506

Viale Baccarini n. 29/2

48018 Faenza (RA)

tel. 0546 663423

dott. ing. Roberto Tassinari
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